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Il Governo n eli' intendi mento di migliorare le condizioni della 
agricoltura in [[alia istituiva con decreto dell' 8 settembre 1866 
una Commissione con ufficio di fare te proposte d'indagini, di 
ordinamenti interni e di provvedimenti legislativi e governativi 
clic a lai line fossero riconosciuti utili ed opportuni. 

La prima di siffatte proposte si fu l' istituzione dei Comizi 
agricoli in ogni Capo-luogo di Circondario, composti di un rap- 
presentante eletto da ciascun Consiglio Comunale. 

SÌ è per tal modo inteso di provvedere a che la manifesta- 
zione dei veri interessi agricoli provenisse da sicure fonti lo- 
cali c fosse continua ed autorevole. Imperocché il conlatto col 
Governo delle libere rappresentanze dell'agricoltura e del com- 
mercio, non solo £ utile come organo d'informazioni sicure, 
ina anche giova a diffondere il pensiero e i provvedimenti dei 
poteri dello Stalo. 

Consigliare al Governo le provvisioni atte a migliorare l' agri- 
coltura, raccogliere e porgere i dati statistici più necessari, 
adoperarsi per conoscere e adottare le migliori colture, le pra- 
tiche agrarie più convenienti, i concimi vantaggiosi, gli slru- 
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menti nivali perfezionali, le indushii' filini .ih' icnUura clic 
possono essere introdotte noi paese, come pure gli animali do- 
mestici la cui propagazione poirdilic giovare ali* agricoltura, 
promuovere il miglioramento dello razze indigeni 1 , ordinare 
concorsi e esposizioni di prodotti agrari, di macelline e islru- 

a tal line stabiliti, provocare le disposizioni necessarie perebò 
vengano osservate le leggi e i regolamenti sulla polizia sanita- 
ria degli animali domestici, per prevenire la ((illusione delle 
epizoozìe e in generale tutto iiuanto imi) giovare al progresso 
dell'agricoltura: ecco le norme tracciale ai Comìzi agricoli dal 
decreto del 23 dicembre I8GG, e de! successivo ri'gobiiH'iit-:' 
18 febbraio 1867. 

Egli è in Forza dell'orticolo G del sullodalo regio decreto, 
elle oggi mi tocca l'onore di presiedere questa adunanza, o 
Signori, lincile non abbiate nominata la nuovo Direzione, e di 
discorrere materie nelle quali ciascuno ili voi e per avventura 
di me più versato, o per lunga consuetudine di libera vita pas- 
sala in mezzo ai campi, o per "speciale studio ed amore delle 
cose agrarie. 

Nei tre anni, die conta di vita il Comizio di Lucca, si eb- 
bero prove manifeste della sua intelligenza ed operosità. Ki 
fece si ebe questa Provincia fosso degnamente rappresentala 
nella esposizione enologica di Torino c cotonifera di Napoli; 
attivò quivi una esposizione provinciale di uve e pomi, la quale 
mercé il concorso dello Provincia e dei Comuni superò ogni 
aspettativa, ebbe premi e medaglie dalla Società promotricc 
■Selli- cpciwioni risalente ni Turimi , fondò un periodico men- 
sile, clic stampa ottimi articoli sulle cosi' d' agricoltura, e scric 
d orgjno di pubblicità al Cumizio; studiò la nialallia dei bacbi 
c no suggerì i rimedi, promosse le scuole tecniche nei varii 
Comuni e le conferenze agrarie In diversi centri di svariala col- 
tivazione con non piccolo concorso di agricoltori c di agenti ru- 
rali; nominò commissioni incaricale di studiare e riferire sulle 
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diverse questioni che maggiormente interessano l'agricoltura, 
come sulla enologia, sulla emigrazione, sulle strade sezionali, 
sulla polizia campestre, sui tacili da seta, sulla irrigazione, sul 
credilo fondiario ed agrari", siili» statistica agraria, sui beni 
comunali, sulle malattie del bestiame c simili. 

Questa è, o Signori, la gloriosa tradizione, che voi ereditate 
da un Comizio, che è uno dei più numerosi del Regno, e die 
rinsangualo e rinvigorito di nuovi soci potrà dare Trulli sem- 
pre più copiosi di generale utilità. 

Il vostro campo d'azione, o Signori, è il più fertile e vario, 
partendo dalle regioni alpestri dell'elee e del castagno, passan- 
do per le colline dai miti oliveti e dalle vigne rigogliose, ve- 
nendo ai piani irrigui di coltura intensiva ed alle pinete della 
marina. 

Più che alla città dei fiori si potrebbe a questa applicare la 
noetica invocazione del Foscolo 

per le felici 

Aure pregne di vita e pei lavacri 

Clio da' suoi gioghi a te versa Appennino. 

E ben a ragione potete vantarvi, in confronto di altre parti 
d' Italia, delle vostre coltivazioni, quantunque sieno sempre pos- 
sibili di molli miglioramenti. 

I lucchesi, cosi scrive un illustre vostro concittadino, il Slar- 

» reali e delle vili; e sono maestri per quella dell' ulivo e del 
ii i::isl"nuo. Ma quanto ai gelsi hanno bisogno in generale di 
n essere eccitali per estenderli, diretti per condurli nel modo 
11 migliore, illuminali sulle specie nuove che gioirebbero ulil- 
i> mente progiagarsi. Non sono i boschi cedui curati come con- 
ti vietisi e moltiplicali fin dove il terreno e la leni|ieratura 
» permettono. Poco o niente si pensa a piantare apposta alberi 



■ ila lavoro e da travi, egualmente che buoni e variali trulli, 
n La maniera del fare il vino speri alni eri le sulle colline mc- 
« ritercb.be Cosse studiala, perciocché, non ostante le uve ec- 
« celienti, si hanno vini mediocri. La canapa, bella per la qua- 
li lilà, non dà per ditello di migliori melodi quel ricco prolillo 
n che se ne ha nei paesi dove tarma uno dei rami principali 
« di entrata. I! grossa bestiame è malamente custodito e trai- 
li tato; donde al macello roba insipida e slamata n. 

Giudicate vai, o Signari, so questi appunti sieno ancora veri 
oggi come 20 anni fa. 

La pastorizia, l'allevamento dei bachi da seta e delle api, 
(qui dove liavvi una Flora rli fi3G piante più ricca della etru- 
scn ) potrebbero essere novelle sorgenti di ricchezza. 

Le nuove leggi civili, informate a! principio della liberta del 
lavoro, dell'industria c del commercio, all'uguaglianza dei rc- 
!agi;r, iillii giunta distribuzione degli agenti naturali, alla pub- 
blicità e specialità delle ipoteche e degli altri pesi reali, alla 
semplicità e speditezza dei metodi processuali, tendono a favo- 
rire Ì progressi dell' agricoltura. 

Lo stesso dicasi delle leggi amministrative, ispirate dal prin- 
cipio della libertà del Comune e della Provincia, dell' iniziativa 
dei corpi elettivi, e della tutela locale. Cosi pure della legge 
sulle opere pubbliche col buon regime delle strade e delle acque, 
questi due potenti fattori della ricchezza territoriale. 

Ma le leggi sono lettera moria, se non viene eccitata l'attività 
individuale, se le forze morali e fisiche dell'uomo non sono 
convenientemente sviluppate e dirette, perchè, a mìo avviso, 
tulle le questioni economiche e sociali si possono ridurre ad 
una sola, alla questione della virtù; e se è vero il detto 
francese (ani vauf i homme, tan! vaut la terre, al perfeziona- 
mento del coltivatore devono cospirare tutte le influenze, c 
non ultima quella degli abbienti, colla leva dell'associazione e 
col postulato indispensabile di tulli i mezzi d'educazione. 



E per ritornare alle leggi clic favoriscono la produzione agricola, 
non potrei tacere ili ([nella della soppressione della mano morta. 

In falli nel 1799 furono aboliti nella lucchesi» i fidecom- 
messi e maggiora sebi; nel 1801 si diede tacitili agli utili pa- 
droni dei livelli a tempo dì dominio diretto della chiesa di 
renderseli perpetui, mediante il pagamento di certe lasse; dal 
1 80G al ISOS segui la soppressione dei monasteri, capitoli, be- 
nefìzi; finalmente col Codice Napoleone le femmine partecipa- 
rono ai diritti sulla eredita, riserbati per lo innanzi ai soli 
muschi, dal principio agnatizio. 

Ebbene da siffatte disposizioni li deve ripetere l'aumento 
meraviglioso della popolazione lucchese. Poiché da 121,618, 
die erano nel 1802. gli abitami dell ex Ducato, nel ISIO sono 
■nonlati a 108.989. Mentre dal 1733 al 1807, e cosi nei 71 
anni precedenti l'aumento era stato di sole 8.183 anime, nei 
j • ultimi si troia di 47, i>1 1 (vedi Mazzorosa opera i il. png. Ì6), 

Ora poi colla nuova legge circa 6,061,910 di beni rurali di 
monasteri verranno posti in circolazione, come giù lo furono 
per 700,000 lire di beni demaniali. Non può negarsi che il 
frullo di siffatte proprietà finora immutabile crescerà, come si 
moltiplicò per lo passato quello in genere della proprietà mu- 
tabile e privata. 

Disammortizzazione di tutta la proprietà immutabile, ecco il 
principio economico, e correlativa ammortizzazione del debito 
pubblico, ecco il principio finanziario, sul quale si dovrebbe 
basare la futura restaurazione del credilo pubblico eoli' impul- 
so che sì darebbe olla produzione nazionale. 

Gli effetti nocivi delle terre cosi vincolale, sia a titolo ec- 
clesiastico che a causa pia, venivano attenuali dal sistemo dei 
livelli perpetui. Ha cessando la mano morta debbo cadere il 
sistema enlileutico per cedere il posto alle varie specie di af- 
fitto o di colonia secondo la varietà della coltura, fintantoché 
non si giunga al proprietario agricoltore, che sarebbe la vera 
base di una solida piramide sociale. 



Non io pretendo esporvì l'intiero disegno dei lavori delle 
vostre Future adunanze. 

Del resto scorrendo gli atti del Comizio lucchese voi trove- 
rete preceduto da una elaborata relazione del benemerito Di- 
rettore Conte Sardiui un bellissimo programma, in cui sono 
maestrevolmente toccale molte importanti ipjeslioni circa le 
quali permettete, o Signori, clic io vi aggiunga qualche breve 
parola. 

Sullo utilità dell'alienazione dei fieni comunali e della abo- 
lizione dei diritti di pascolo e di legnatico, non vi é chi di- 
sconvenga. E provato dalla scienza economica non meno che 
dall' esperienza che il diritto di proprietà non dà giammai tutti 
i fruiti che è destinato a produrre se non che nelle mani di 
colui il quale può per interesse personale e diretto ricavarne 
vantaggio. 

Le amministrazioni comunali dovrebbero istituire sovra i 
loro beni le indagini ordinate dalla legge 29 ottobre 18S6 te- 
nute presenti le considerazioni derivanti dalla necessità del 
rimboschimento delle montagne, conciliando la pubblica utilità 
col rispetto dei diritti privati. 

11 nuovo Codice civile e la legge comunale hanno risoluta la 
questione dei beni patrimoniali e comunali o sezionali in fa- 
vore della loro alienabilità. E cancellandosi queste ultime ve- 
stigio del medio evo, che deturpano le nostre campagne, si Ten- 
de un nuovo omaggio ai principii che informano lo nuova èra 
di civiltà. 

Riguardo all'utilità degli istituti di credito fondiario, vi sop- 
periscono in qualche guisa le Casse di Risparmio cosi bene am- 
ministrate; ed ora il Monte de' Paschi di Siena col ).° settem- 
bre comincerà le sue operazioni in conformità della legge 14 
giugno 186G. 

Ma, o Signori, non facciamoci illusioni; è vano sperare che 
si impieghino capitali in miglioramenti agricoli. Finché lo Slato 
si trova nella necessità di prendere a prestito a! IO per cento. 



Sarà questa una delusione di più, che dimostrerà come un» 
cosa sola sia ora necessaria ed urgente, il pareggio, o almeno 
la diminuzione ilei disavanzo nel bilancio dello Sialo, e la re- 
m ii uva zi n ne del credilo pubblico, senza di cui non è possibile 
nessun credilo nò privato, ne agricolo, né commerciale. 

Finché 1' assetto non si fa nelle finanze dello Stato, della Pro- 
vincia e del Comune, è inutile sperare elle I' ordine regni nei 
liiiaiu-i dei privati e la fiducia presieda ai cambi ed allo tran- 
sazioni. 

Non sono le gravi imposte, che nuocciono ai progressi del- 
l' agricoltura, ma pìultosto la instabilità del loro ammontare, i 
provvedimenti eccezionali, le incertezze e le agitazioni politiche 
che spaventano il capitale che si cela e sparisce. 

Tuttavia il rapido crescere della popolazione, sia nelle città 
clic nelle campagne, senza un corrispondente aumento nella 
miseria, dimostra come la ricchezza pubblica si aumenti, non 
ostante il crescere delle imposte, non ostante i lamenti dei con- 
tribuenti, più o meno giustificati, non ostante le avverse circo- 
stanze di guerre, di pestilenze, di fallanze agricole, di crisi eco- 
nomiche e finanziarie che in questi ultimi anni dovettero con- 
trariare il movimento che viene dal soffio vivificatore della li- 

I prodotti del suolo si possono aumentare collo estendere a 
nuove superficie la colli vazìone, oppure col far sì elio le terre 
già coltivate rendano maggiore nenie, 

f.n nostra |k i.,Sj1.i nielliti: hi una 'pina vrrlrlirale di monti 
sriigliiisi. di i'ui inulti puicel>lii:rii r inselvarsi, è luneslsl.. lungn 
le doo marine dell' Adriatico e del Mcdilerram:" da maremme 
e paduli che non producono che falaschi e febbri. 

L'opera di prosciugamento più notevole in questa Provincia 
si è la bonifica del Lago eli Bientìna, come una delle più de- 
siderale, tanto dal lai» economico quonlo da quello igienico, sa- 
rebbe lo bonificazione per colmate del padule di Massaciuccoli 
coli' immissione del Serchio da una bassa foce di Filctlole con- 



venientemente appianata, secondo il disegno dell' Ingegnere Not- 
tolini che è una gloria lucchese, ed i cui lavori di difesa dalle 
piene del Serchio formano l'ammirazione degli stranieri e la 
sicurezza dì questa Città, 

Nè tempo grandissimo vi vorrebbe al compimento di tanta 
opera se è vero il calcolo di altri Ingegneri, secondo i quali dodici 
soli anni basterebbero a colmare il lago con i vicini paduli. 

Pensalo a quel che era la bella e florida Valle di Nievole, 
due secoli fa. 

Considerate che Viareggio poco più di un secolo addietro, 
era una piaggia abitata da non più che 300 poveri e malaticci 
pescatori viventi sotto capanne. 

Colla costruzione (disegno del Veneziano Zendrin nel 1740) 
delle cateraiie a bilico sopro.il canale per impedire la perniciosa 
miscela dell'acqua salsa colla dolce, è adesso Città dì 9000 abitanti 
con un esleso commercio, ritrovo estivo di migliaia di bagnami. 

Il progetto di spostare il Serchio data lino dal U93 ed 
avrebbe per oggetto di prevenire le inondazioni di quel fiume 
il cui livello È più allo dello abitato, e regolare gli scoli delle 
campagne a mezzogiorno di questa Città. Questo nuovo Cenale, 
secondo il disegno di un altro distinto matematico lucchese il 
Senatore Gaetano Giorgini, non avrebbe che 30 ehil'imelri di 
lunghezza dulia sua origine al mare, e sarebbe cosi grande- 
mente migliorala la condizione degli scoli di una parie della 
pianura lucchese, che è davvero infelicissima. 

La maggior porzione di questa pianura viene irrigala con 
olio canali, ma la distribuzione delle acque è lontana dal per- 
fetto regime lombardo. E quando venisse attuala la presa di- 
visala per l' impianto di una fabbrica d' armi a Ponte a Mariano, 
lo slesso canale di derivazione potrebbe beneficare la parte su- 
periore, con grande incremento di quelle proprietà. 

Signori, è cosa veramente dolorosa il pensare quanto l'Ita- 
lia, massime nella parte sua meridionale, sia nelle sue produ- 
zioni inferiore alle altre Nazioni. 



Ma se si osservano i progressi che quesle fecero negli ul- 
timi cinquantanni solto l'azione di Governi illuminati, in se- 
guito alla maggiore diffusione del credito, dell' associazione e 
dell'educazione popolare, massime dopo l' applicazione mara- 
viglisi! della forza del vapore alla industria ed alla locomo- 
zione, l'animo si apre al conforto ed alla speranza ili un im- 
prendiamo la vicina Francia die a noi più si assomiglia; il 
valore dolb proiu-ioià Miimntiilinrc era nel ISSI di 59 miliardi, 
nel 1831 di 83, la rendita netta dal miliardo, mezzo sali a 2 
miliardi e 000 miliuui. 

/.conce de Lmxrgne osserva che il prodotto lordo di L. 50 
di un ettare nel 1789 si ripartiva in questo modo: 12 fran- 
chi rendita netto del padrone, 5 benefizio dei fittavoli o mez- 
zadro, 8 per imposte e decime, 25 per salari e spese. 

Ora il prodotto lordo dello stesso ellare dà 100 e si divide 
in L. 30 rendita del padrone, 10 benefìzio del fittavolo, 10 per 
imposte, e SO per salari e spese. 

In poco piti di cinquanta anni la rendita netta ed il salario 
avrebbero più che duplicalo. 

Infatti il prodotto del frumento per ettaro nel 1789 non era 
ebe di 8 ettolitri, ora supera i 12. 

L' estensione dei terreni arativi e liei prati artificiali, la quan- 
tità del bestiame e del vino hanno più elle duplicalo. La seta 
e il colza hanno quintuplicato. Il prezzo del grano non ha di 
mollo cambiato, ma quello della carne c del vino è cresciuto. 
Aggiungendo la lana, il lino, il canape, le pelli ce. ce. il prodotto 
brutto si calcola sopra i H miliardi. 

La terra nel 1789 non valeva in media che !.. 400 l' ellare, 
ora vaie lire 1000, deduzione fatta delle terre incoile, che al- 
lora erano la metà ed ora sono il terzo della totalità 

La superficie dell'Ila Ma c di 50 milioni d'ettari di cui 17 
milioni sono tuttora incolli. 



Secondo gli imperlili d»ii statistici che si possono avere si 

è i.uiU'dhito a jl) miliardi il capitali' delle proprietà fondiarie 
del nostro paese e lo rendila a poco più che I miliardo e 200 
milioni. Su questo capitale graverebbe un debito ipotecario di 
4 miliardi e G0O milioni, che computando l'interesso soltanto 
ni 7 % farebbe 3Ì8 milioni all'anno. Ora deducendo questi, 
l'imposta erariale e le iinposle provinciali e comunali in 100 
milioni, si ridurrebbe a non più di 700 milioni la rendila da 
ripartirsi fra il proprietario, il liltabile e l'operante. 

Or bene, è questa rendila che fa d'uopo ad ogni costo au- 
mentare, diminuendo gli inconvenienti della piccola e grande 
coltura, economizzando le forze dell'uomo e rendendole più 
potenti coli' associazione e coi consorzi, applicando i nuovi 
trovali della scienza colle cautele della pratica e della varietà 
dei luoghi e delle circostanze, difendendo l'istruzione ed ele- 
vando il livello intellettuale, morale e fisiologico delle popola- 
zioni rurali, clic sono in Italia 14 su 25 milioni di abitanti. 

A voi, o Signori, la missione nobile e generosa di concorrere 
alla grande opera di rigenerazione, sulla quale deve assidersi 
e consolidarsi il nostro edilizio nazionale, chiudendo l'era delle 
sterili agitazioni ed entrando nel pacifico arringo del lavoro c 
della lìbera concorrenza. 

E l'Italia, fatta lilialmente una, libera e indipendente, riordi- 
nata la sua amministra/aone finanziaria, ritornalo ai suoi porli 
l'antico commercio d'Oriente per le nuove vie dell'Egitto, di- 
schiusi Ì varchi Alpini, inutile schermo allo straniero, aperti Ì 
mercati esteri e nostrani culle strade ordinarie e colle vie fer- 
rate che corrono da Brindisi a Pinerolo, potrà anche essa chia- 
marsi un giorno potente e felice nell'ordine e nella libertà. 

Le società di mutuo soccorso e cooperative hanno dovunque 
giovato moltissimo a suscitare lo spirito del risparmio c della 
previdenza, che penetrando (ra le popolazioni campagnole do- 
vrebbe guarirle dogli incentivi dell' ozio e dal vizio della betto- 
la e del giuoco. 
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Digli asili rurali e colle scuole primarie, femminili e maschili, 
tesine o notturne, si verrà a poro a poco dirozzando la liera 
indolo dei nnstn contadini, cosi propensi alle risie ed a niel- 
lar le mani nuli" avere e noi sangue olimi. Desiandone il senso 
di dignità personale col far comprendere il principio della nru- 
inalila dei servili, della responsabilità e della solidarietà umana 
si verrà n rnutxre la egoìstica abitudine di rimirare con ucctiio 
iiiiliITcrciiie l'incendio dre divoro la caso del vicino, ciascuno 
vedrà il proprio cicli' interesse generale, nel sostenere il Go- 
verno, nel rispettare la legge, nell' arrestare o nel punire il mal- 
fattore, nel concorrere alla sicurezza comune dei licni e delle 
persone. E voglia Iddio elio si possano presto medicare le nu- 
merose piaghe, che divorano il leggiadro corpo della nostra 
patria! Non giova l'opera del Coi 
caee dei cittadini e delle i 

E se per questo è necessario studiare l'indole de'popoli, la 
loro storia, le loro abitudini, e tener a calcolo lo slato di col- 
tura, le prevenzioni, le passioni e fino i pregiudizi, chi non 
voglia fabbricar sull'arena ; cosi in agricoltura si debbono pri- 
ma di tutto considerare lo condizioni e consuetudini locali e 
non mai scompagnar la teoria dalla pratica. E come nel pri- 
mo caso si sarebbero fors'o evitati gli errori e le delusioni fi- 
nanziarie, che provengono dal rondare un sistema qual è quel- 
la delle consegne sopra un'ipotesi purtroppo insussistente, cosi 
nel secondo si schiverebbero le speculazioni rovinose, che si 
potrebbero paragonare ai giuochi di borsa nelle intraprese com- 
merciali e industriali. 

Signori, prima di por termine a queste mie incomposte pa- 
role, io credo mio dovere notificare a questa onorevole Assem- 
blea che per quanto riguarda l' art. 4 del Regolamento citato, 
che dà facoltà ai Comizi di dividersi in tre sezioni, una per lo 
studio dei bisogni dell' agricoltura e per le proposte da discu- 
tersi in adunanza generale, la seconda per promuovere la esc- 



Digitizcd b/ Google 



- 14 



ciizionc dei regolamenti e delle leggi in materia d' agricoltura e 
per eseguire le delibcruzioni del Comizio, la terza per l'esame 
de' provvedimenti d'ordine, d'amministrazione interna e contabi- 
lità, il Ministero di agricoltura e commercio con suo dispaccia 
dell'olio maggio lia creduto d'approvare, giusta le proposte del 
cessato Comizio, ette i rappresentanti delle Ire sezioni suddette 
facciano parte della Direzione con volo deliberativo in tutti i 
casi che non sono riservati espressamente all'adunanza generale. 

La proposta di sillatta modificazione venne determinata dalla 
considerazione che sarebbe troppo gravoso l'uffizio «Iella Dire- 
zione composta a norma del It. Decreto di soli sette membri, 
per preparare tulli i provvedimenti e le proposte da portarsi 
innanzi alle adunanze generali, che debbono aver luogo ordi- 
nariamente due volle all'anno, nel marzo e nell'ottobre. 

Trovandosi qui rappresentati tutti i Municipi di questa Pro- 
vincia io Unirò con rivolgere loro una preghiera, perchè vo- 
gliano ottenere la votazione di qualche sussidio per parie dei 
Consìgli Comunali a favore del Comizio, che solo col numero 
dei soci e coli' appoggio de'Municipi e della Provincia facendo 
a fidanza, avrà mezzi per vivere vita rigogliosa e rendere l'opera 
sua realmente utile ed efficace. 
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